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AL LETTORE

I  tem pi d ifficili, in cui v iv iam o , le calun­
nie, con cui i nem ici della luce si adoperano 
p e r coprir la verità , persuadono la necessità 
di un catech ism o , in cui si esponga la dot­
tr in a  catto lica sulle rivoluzioni. L a  qual cosa 
certam en te  serv irà  di norm a a l ca tto lico , se 
m ai tali tris ti casi avvenissero , e se rv irà  pure  
a far com prender a  tu tti gli uom ini di senno, 
che il cattolicism o non deve, e non ha m ai 
prom osse, nè p rom uoverà  g iam m ai le r iv o ­
luzioni.

L a  ragione fondam entale, pe r cui il ca tto li­
cismo non v e rrà  m ai a favorire  le rivoluzioni, 
consiste in  ciò, che tu tti i cattolici sono v in ­
colati ad u n ’au to rità  c e rta , che è la  C h iesa , e 
questa Chiesa, appoggiata alle Sacre  S crittu re , 
dice a tu tti i fedeli: ubb id ite  alle  leg ittim e 
a u to r i tà ;  chi resiste  a ll’ a u to r i tà ,  resiste  a 
Dio, da cui ogni au to rità  d ipende. E  poiché 
i fed eli devono un ifo rm arsi a questa sentenza, 
ne segue che n iun  buon cattolico sarà  p a r ti­
giano delle rivoluzioni. È  appun to  per questo 
m otivo che un dotto p ro tes tan te  d ’oggidì, 
considerando l’un ifo rm ità  di d o ttrin a  nella 
C hiesa C a tto lic a , giunse a d ire : L a  sola 
Chiesa Cattolica è la scuola del rispetto (Guizot).

Al con trario  il p ro testan tism o lasciando lib e ­



ro  ciascuno d ’in te rp re ta re  la B ibb ia  come vuo­
le, in esso l’uomo non ha p iù  a lcuna  au to rità  
che la p ropria  ragione. Il p ro testan te , se vuole 
essere conseguente a se stesso, deve d ire : 
l ’u n ic a  m ia  a u t o r it à  è  l a  m i a  r a g io n e . 
Q uind i via ogni d ipendenza religiosa, via 
ogni convenzione so c ia le , v ia ogni ord ine, 
ogni legge, via ogni au to rità : la m ia ragione 
e non altro: la sola forza mi farà ubb id ire  (1). 
Che anzi: se venisse a  capriccio di uno o più 
p ro testan ti di fa re  una congiura, di uccidere 
un loro su p e r io re , fosse lo stesso sovrano, 
po trebbero  f a r lo , purché  loro sem bri cosa 
buona. (V. Letture Catt., fasc. 12.)

Noi in tan to , m en tre  raccom andiam o ai c a t­
tolici di leggere a tte n ta m e n te  questo ca te ­
chism o, e di p ra tica rn e  le m assim e ivi con­
ten u te , vorrem m o altresì che servisse a far 
a p rire  gli occhi a tan ti m iseri sc o n sig lia ti, i 
quali o  per m alizia o per ignoranza si fanno 
prom otori di una  setta , il p ro testan tism o , 
la q u a le , proponendo a ll’uomo di credere quel 
che vuole, e di fare quel che crede (2), ap re  uno 
spaventoso abisso alla  società, e fa lecito ogni 
disordine,  ogni m isfatto. Ce n e  scam pi Iddio.

(1) Annales Catholiqu es de Genève, décem. 1853.
(2) Gli Inglesi definiscono il protestantism o: un  atto 

con cui ciascuno crede quel che vuole, e professa quel 
che crede. (V. Vatson presso Milner, Cont. Rel. , p. 3.)


